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Nello store Camper di
Fidenza, Rifé non cerca

la spettacolarita dellinterior
design quanto I'equilibrio
elaproporzione.Conle
scarpe come protagoniste
Testo di Valentina Croci
FotodiDavid Zarzoso

Terracotta, corda, acciaio e rovere. Materiali in
contrasto, lasciatial naturale perriflettere ’ani-
matradizionale e al contempo industriale del mar-
chio Camper, capace diunlinguaggio semplice ma
innovativo.Il flagship store all'interno del centro
commerciale Fidenza Village € stato progettato
dall’architetto di Barcellona Francesc Rifé, al suo
primo negozio per il brand spagnolo. Fa parte di
Camper Together, un’iniziativa che seleziona de-
signerearchitettiinternazionalinellaprogetta-
zione di calzature e spazi all’insegna della diver-
sitaedellacifrastilisticadiognuno, conl’'obietti-
vodigenerare ambienti e prodotti unici.

Nel casodiFidenza, il negozioriflette 'approc-
cio minimalista di Rifé, 1a sua ricerca di ordine
spaziale e proporzione geometricaelatradizione
famigliare legata all’artigianato. “Ho voluto se-
guirel’improntadel marchio”, racconta, “e il dia-
logo costante che hadimostrato trail tradiziona-
le e 'innovativo. Questa filosofia si riflette nel
progettodegliinterniattraversol’utilizzo dima-
teriali tradizionali quali piastrelle in terracotta,
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acciaioocorda, quiapplicatiin modonon conven-
zionale e contemporaneo. Il parapetto in corda
serve perrendere meno visibile 'area di stoccag-
giodel primo piano mentre le piastrelle in terra-
cottahannoladimensione diunascatoladiscar-
pe,unascelta che aiuta a produrre un certo ordi-
ne spaziale. In generale, preferiamo ricorrere a
materiali naturali perché riteniamo generinonel-
lo spettatore un’esperienza sensoriale pitinten-
saepura”.

Le piastrelle sonoutilizzate perrivestire pare-
tiepavimento, collegando cosivisivamenteivari
elementi dell’interno. Laloro tonalita grigia, in
continuita conlafinituradell’acciaio deibanconi
espositori,consente dimettere in evidenza le for-
me eicoloridelle calzature.

Il negozio da 185 m? & un unico volume che si
sviluppa a doppia altezza. La corda della cortina
che delimita il livello superiore del magazzino €
un riferimento ai lacci delle scarpe. Grazie alla
suaparziale trasparenza,da questa zonadi stoc-
caggio, che solitamente viene completamente
nascosta alla vista della clientela, si intravvede
l’areaespositiva al centro dello spazio sottostan-
te. “Una delle sfide progettuali”, spiega Rifé, “é
stataprogettare un sistemad’illuminazione con-
trollato e adeguato a questo ambiente a doppia
altezza che riceve luce naturale solamente dalla
facciatasustrada”. Gliarchitetti hanno cosidise-
gnato un gruppo di lampade a sospensione che
scendono dal soffitto e illuminano a spot i piani
espositivi. Unbancone in acciaionero, al culmine
della sala, & in continuita con il volume della sca-
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lache presentaunarampain aggetto, percepibi-
le solo approssimandovisi, nonostante le grandi
dimensioni. La struttura metallica della scala,
con gradiniinrovere naturale, e visibile attraver-
solaparetevetratagrigio fumé. ’acciaio e il trait
d’union tramoltielementidel negozio, come trai
piccolibanconicentralie le scaffalature self-ser-
vice chelo circondano, dotate di mensole illumi-
nate aLed dall’interno.

Camper Fidenza seguelatipologia deiflagship
store d’impatto, dislocati in luoghi chiave per il
mercato e che fungonoda‘ambasciata’ peril mar-
chio. “Laricercadioriginalita nell’interior desi-
gndiquestinegozié evidente”, continua Rifé. “Lo-
biettivo principale ¢ far vivere ai visitatori un’e-
sperienza spaziale ricca, al di 1a dello shopping.
Penso tuttavia che il modo migliore per ottenere
questo sianon cadereinfacilimode. Il nostro pro-
gettocorrisponde aunafilosofiadivita: crediamo
chenon esistamodo migliore perrivelare 'essen-
za di un marchio che progettare uno spazio che
trascendail tempo, attraverso scelte atemporali
ed equilibrate”.

Francesc Rifé nasce a Sant Sadurni d’Anoia
nel 1969. Il suo studio, fondato a Barcellona nel
1994, si occupa di interni e design di prodotto.
Ha collaborato con Marset, JMM, Jesse, Point,
Akaba, Dynamobel, Inbani, Nosten, Capdell
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Text by Valentina Croci
Photos by David Zarzoso

Terracotta, rope, steel and oak are the contrasting
materials chosen (and left au naturel) to reflect
the traditional and at once industrial character
of the Camper shoe brand. They are basic, yet have
innovative potential. The flagship store located
in the shopping centre Fidenza Village was de-
signed by the architect Francesc Rifé from Bar-
celona. It was his first interior for the Spanish
shoe company, and part of the Camper Together
collaborationinitiative bywhich designers orar-
chitects develop exclusive shoes and memorable
shops. Theaimistodiversify the retail experience
and afford designers the freedom to create unique
interiors and products.

In Fidenza, we see Rifé’s minimalist side, spatial
orderliness, geometric proportions and family
craft tradition. “I wanted to remain true to the
brand’s spirit, and the way it constantly renews
the combination between tradition and innova-

tion. This philosophy is reflected in the interior
byusingelementary materials such as terracotta
tiles, steel and rope, but with a contemporary,
unconventional twist. The vertically strungrope
parapet makes the storage room on the first floor
less visible. The terracotta tiles are designed to
match the approximate size of the footwear, al-
lowing for an orderly display. Generally speaking,
we like natural materials because we believe they
generate a more intense and purer sensorial ex-
perience for customers,” says Rifé.

The tileswere used on the floor and walls, which
holdstogethervisually the different interiorele-
ments. Dyed grey, the terracottais similarin col-
ourtothe steel display counters and forms aneu-
tralbackground that allows the shapes and colours
of the shoes to come to the fore.

The 185-square-metre shop is a single, dou-
ble-height space. The rope divider that screens
the boxes stored on the upperlevel is areference
to Camper’s shoe-laces. Thanks to the partial trans-
parency of the parapet, the display area at the
centre of thelowerlevel can be seen from the stor-
agearea,azone thatisusually completely hidden
from clients.

“One of the challenges was to create a control-
lable lighting system that illuminates the dou-
ble-height space. Both levels only receive natural
light from the narrow front facade,” he explains.
Soagroup of neatly spaced suspension lampswas

made to descend from the ceiling and spotlight
thedisplay counters. Ablack steel counter at the
back of the room connects tothe cantilevered stair-
case, whose overhang is only seen from close by,
despite its large dimensions. The stair’s metal
frame and oak treads are visible through a grey
smoked-glass partition. Steel has the task of being
atrait d’'unionbetween the manyelements of the
interior, including the small display counters in
themiddle and the LED-equipped self-serve shelves
lining the store’s walls.

Camper Fidenza follows the concept of the im-
pactful flagship store. The company locates them
in key places to function as “embassies” of the
brand. “The search for originality in interior de-
sign is obvious in these stores,” continues Rifé.
“The main objective is to offer customers a rich
spatial experience over and above the shopping
experience. I think the best way to obtain this is
toavoid falling intofashionable traps. Ourdesign
overlaps with a life philosophy. We believe there
isnobetter way to reveal a company’s essence
than to create a space that transcends time by
choosing for ageless, balanced solutions.”

Francesc Rifé was born in Sant Sadurni d’Anoia,
Spainin 1969. Since 1994, his office in Barcelona
has been designing interiors and products.
Clients include Marset, JMM, Jesse, Point, Akaba,
Dynamobel, Inbani, Nosten and Capdell
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Pianta piano terra/Ground-floor plan

Pagine 32-33:I'ingresso del negozio
Camper nel centro commerciale
Fidenza Village e due scorciche
mostrano il volume a tutta altezza,
sviluppato su due piani su 185 m2
In questa pagina: a destra, vista
dall’alto del piano terra; sopra,
primo piano dellarampain aggetto
della scala, che ha struttura
metallica e gradiniinrovere
naturale, e del bancone in acciaio
nero. Gli scaffali che lungo le pareti
sono realizzati con un pannello

di fibra dilegno Valchromat scuro.
Incorporano strisce luminose a
LED verticali con una narrativa sia
poetica che pratica. Pagina

a fronte: dettaglio della cortina
incorda che delimitala zona

di stoccaggio al livello superiore

Sezione A-A/Section A-A
Camper store, Fidenza, Italy
Progettista/Design: Francesc Rifé ‘ ‘ |
Gruppo di progettazione/Design team:
Carlos Fernandez Saracibar, Sergio Alfonso, | ‘ ‘
Bruno Benedito, Patricia Guridi, Sonia Pellicer,
Paola Noguera, Jessica Machucala
llluminotecnica/Lighting: Trasluz
Rivestimento pavimento e pareti/Floors and
walls: terracotta tiles by Elias L-H.I,| }
Cliente/Client: Camper
Superficie/Floor surface: 185 m?
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